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EN ••m••: FEDERAZIONE 
:: •=• APICOLTORI
•••• :••• ITALIANI 
•••• • •• 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

LA FEDERAZIONE APICOLTORI IT
A

LIANI ''FAI" 

L'i\RM,\ DEI CAlv\BlNiliR1, nella persona del Comandante del Comando Unità per la Tutela Forestale, 

Ambìentale e Agrnali.mentare Carabinìeri, Gen. C.il... Antonio Ricciardì, e la "FEDERAZIONE 

J\J.>JCOLTOIU lTAl.lANl'', nella persona del Pi:esidente, Dott. Raffaele Cirone, 

VISTI i compiti istit1.1zionali dell'AKM.A D.EI CAlv\13JNJElU 1 quale f01'za militare di poli.zia :1. competew.a 

genei:ale e in servizio permanente di pubblica sicurezza, così come definiti nel C.,òdice dell'Ordilia/til!11to 

lvfilif(//'/J (D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66) e relativo Tçs/o Unico delle dùposizjo11i rcgo/01m11tt11i (D.P.R. 15 marzo

2010, n. 90); 

V1S'l1 i peculiari compiti nel settore della tutela dell'ambiente attdbuiti all'AlUvlt\ DEI CA1l.Al:HNIERI, in 

attuazione del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 177, recante "Dispnsizjo11i i11 matclia di razjo11ttlittpz!.011/J délle 

fi111zjo11i di polizia e t1SSorbi111c11to del Co,po Forcs/a/1: dello Stc,to, ai semi de/l'artico/o 8, t'o111111a 1, lettera t1} della /eJ!!l 

7 ,1,gosto 2015, 11. 124, i11 materia di rior;J/Wi;:_;,:;:_azj.011c delle r1111111ù1istra;:;_jo//Ì p11hh/id1c "; 

VISTI i compiti e le fioalità dello Statuto, ru sensi del quale b FEnlm.1\7.lONI!. J\PTCOJ;J'01U lT1\LIANI è 

un'J\ssociazione che rappresenta e tutela gli interessi genernli e partlcolad degli apicoltori singoli o 

associati che, attraverso la conduzione zootecnica delle api, assicurano la conservazione dell'ambicnle 

rntn1rale e che producono, trasformano e commercializzano i prodotti apistici, anche con metc.>do 

biologico; 

VISTA la legge 24 dicembre 2004, n. 313, i:ecantc "Disciplina dcl/1Apic9lt11m", che riconosce l'apicoltura 

come attività dj lnteresse naziooale utile per la conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e 

dell'agricoltura in generale ed è finalizzata a garantire l'impollinazione naturale e la biodiversità cli specie 

apistiche; 



l 11,r,/o,:ol/o d'/11/,1,1 Ili! l'/ln11fl dei Ctm1biì11't.,i ,, /,, FA I 

CONSIDERATO che la conservazione dell'ambiente richiede sinergie tra istituzioni e associazioni per 

tutelare un patrimonio che è p:u:te fondamentale dell'identità nazionale; 

sottoscrivono iJ presente:: 

PROTOCOLLO D'INTESA 

Ait. 1 
Av,bili di collah,m,zjom 

11 presente Protocollo disciplina l'attività di colfabotaiione tra l'An.tvl1\ DEI C\R1\BlNlERl e la 

FEDERJ\Z'IONI•: J\l'TCO.I.TOlU fT,\Llt\NI, nell'ambito delle specifiche competenze definite, 

rispettivamente, dalle leggi e dAllo Stat,1to. 

Le aree prevalenti dj collabornzione sono indivic.luatc; nelle seguenti: 

- la collaborazione in attivjtà di studio e ricerca nel settore ambientale; con specifico riferimento agli

,ispetti di tutela delle risorse naturali di interesse apistico (nettare, polline, propoli);

lo sviluppo cli iniziative condivise per la diffusione della cultura della difesa del patdinonio

paesaggistico, ambientale, forestale e apistico, anche att.rnvei·so l'organizzazione di eventi divulg�Livi

e di approfondimento;

- la promozione di in.i7.iative di sensibilizzazione, comunicazione e formazione per la conoscenza delle

tematiche legate ai vnloxi costituzionali, al rispetto della legalità e alla conoscenza. del patrimonio

natutale e della biodiversità, con specifico riferimento all'utilità sociale e ambientale delle api

mellifere;

- ulteriori sinergie, anche al di fuori ddle casistiche individ1.rnte nel presente Protocollo, al fine di

persegui.e; e realizzare gli interessi istituzionali comuni e con partic::ohrc dgua[do alla puotualt

applicazione delle disposizioni legislative - comunitarie, nazionali e regionali - tiguardanti

l'apicolturn.

Anche al di fuori delle casistiche ìnclìviduate nel presente Protocollo, in presenza di convergenti 

interessi fotituzionali e della possibilità di sviluppare ulteriod sinergie, le Parli si ìmpcgnaoo a forni.re 

reciproca collaborazione al fine di perseguire e realizzare l'interesse della collettività. 

t\J;t. 2 
Moclalìtà c.rucuti11c 

In relazione al.le forme di collaborazione descritte: 

- l'J\.RJ\IA interessei:à, pe.1: le conseguenti atùvità, i Reparti dell'Organizzazione tetl'itoriale e le proprie

articolazioni spedalizzate, con particolare riferimento al Cot11a11clo Unità per la T11tc!t1 .Fol'es/(7/c,

Amhic11ta/c e .A,grotllimmlt111: Cambù1ieii;
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P,�1/mr,l/ri d'iJJI�.,,, /m l'An11a dei Cmt/,ù1icn' e /r; I "'.rH 

- la F Al, attraverso le proprie articolazioni territoriali, si rende disponibile a:

svolgere attività di moni.toi:aggio i.□fonnativo in coordinazione con il Co111c111do lJlfilà per !et T11tela 

.'Forest,1/e, Alllbic11tale e Agmalùm11/ar& Cctrahi;neri (anche iu forma cli specifiche Campagne::) al fine di 

segnalare criticità in materia cli abbandono di rifiuti o altra forma di inquinamento ambientale; 

incendi boschivi; maltrattamento di ani.mili e furti cli nlveari; bracconaggio e apiddi; abusivismo 

edilizio; contraffazione dei prodotti agroalimentari; avvelenamenti isolati o diffusi di ,ilvead; 

introduzione indebita di mate.i:inle biolog1.co e genetico (api vive e api regine di impo.1.tnzione) 

nelle aree naturali p.rotette; ii:regolarità e nno1nalie registrate oe.ll'ambito dcUa BDA-Banca Dati 

dell'Anagrafe Apistica Nazionale; 

svolgc;:n:, congiuntame11te, attività di educazione ambientale verso il mondo della scuola sulle aree 

di specificà competenza; 

svolgere attività di dce(ca e monitoraggio sugli endernismi presenLi nelle Riserve nnl1,.1(ali statali 

del Co111a11do U11itlr per la 'fìllela Forestale, Ambienttde e Agmalime11tare Carabi11ie,i; 

divulgare i dati relativi all'operato svolto anche .i:ealizznnclo pubblicazioni c::splicative delle attività 

svolte congiuntamente e privileginodo k testate "Natw:a" e "Silvae'' edite dall'.A rma, ".Apitalia" 

edita dalla FAI; 

- le pàrti concorreranno alla realizzazione di eventi didattici, formativi e informativi sulle tematiche

$viluppate congiuntamente.

Il protocollo non comporta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finalizzato al perseguimento dei 

rispettivi obiettivi istituzionali/ staLuari. È prevista, tuttavia, Fazione coordinata tra FARJ\M e la FAI al 

fine di repe;:tire, ne.i modi consentiti e dovuti - risorse pubbliche e private in grado di sostenere e 

sviluppare l'à.tnbito cli attività previsto dal presente Protocollo. 

Art. 3 
Plillct1.:)I e siC11rezzr1 delle i11jor1t1c1zjo11i 

Le ni()dal.ità e k finalità dei trattamenti dei dati personali gestiti nell'ambito delle attività svolte nel 

presente protocollo saranno improntate ai principi dì correttezza, liceità e trasparenza e al rispetto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice i11 mc1te1ù1 di protczjom dei dati persoJJall' e successive 

modifiche e integrazioni, nonché delle linee guida 2010 del Garante per la protezione dei dati personali. 

Art. 4 
D11rata, intugmz!oni a 111ocl[fid.1e 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 
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J 

P,otoeol/o d'ùtltfil tn, l'A11na dti Co,,,b,i,i,rl, la FAI 

Lo stesso potrà essere, cli comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, modificato sulla base di ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della 

collaborazione, nonché dell'esigenza cli precisare strumenti e modalità della collaborazione. 

Roma, _______ _ 

IL PRESIDENTE 
OELU FEDEI\AZIONE 

I APICOLTORI ITALIANI 

IL COMANDANTE 
DEL COMANDO UNITA PEI\ LA TUTELA 

FORF..STALE, AM.BmNTALE E OALIMENTARCl CARABINIEIU 

(Cm. C.A. 


